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     INCONTRO  DI   PREGHIERA    24/4/2002

                              “LO  SPIRITO  DEL  SIGNORE  E’  SOPRA  DI  ME”


Canto d’inizio

Breve preghiera e introduzione

Silenzio per aprire il cuore all’ascolto

Introduzione alla Parola di Dio

Lettura della Parola di Dio

Silenzio per la riflessione personale

Salmo o canto

Intenzioni personali in risposta alla Parola di Dio

“Padre Nostro”

 Canto 




 

Vieni, Santo Spirito,


manda a noi dal cielo 


un raggio della tua luce.





Vieni, padre dei poveri,


vieni, datore di doni, 


vieni, luce dei cuori.





Consolatore perfetto;


ospite dolce dell’anima,


dolcissimo sollievo.





Nella fatica, riposo, 


nella calura, riparo, 


nel pianto, conforto.





O luce beatissima,


invadi nell’intimo 


il cuore dei tuoi fedeli.





Senza la tua forza, 


nulla è nell’uomo,


nulla senza colpa.





Lava ciò che è sòrdido,


bagna ciò che è arido,


sana ciò che sanguina.





Piega ciò che è rigido,


scalda ciò che è gelido,


drizza ciò che è sviato.





Dona ai tuoi fedeli


che solo in te confidano


i tuoi santi doni.





Dona virtù e premio,


dona morte santa,


dona gioia eterna.











Celebrate il Signore, perchè è buono;


perchè eterna è la sua misericordia.


Dica Israele che egli è buono:


eterna è la sua misericordia.


Lo dica chi teme Dio:


eterna è la sua misericordia.





La pietra scartata dai costruttori 


è divenuta testata d’angolo;


ecco l’opera del Signore:


una meraviglia ai nostri occhi.


Questo è il giorno fatto dal Signore:


rallegriamoci ed esultiamo in esso.





Dona, Signore, la tua salvezza,


dona, Signore, la vittora!


Benedetto colui che viene nel nome del Signore.


Vi benediciamo dalla casa del Signore;


Dio, il Signore, è nostra luce.





                                                    (dal Salmo 117)








Gesù si recò a Nazaret, dove era stato allevato, ed entrò, secondo il suo solito, di sabato nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; apertolo trovò il passo dove era scritto: 


Lo Spirito del Signore è sopra di me;


per questo mi ha consacrato con l’unzione,


e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio,


per proclamare ai prigionieri la liberazione


e ai ciechi la vista;


per rimettere in libertà gli oppressi,


e predicare un anno di grazia del Signore.


Poi arrotolò il volume, lo consegnò all’inserviente e sedette. Gli occhi di tutti nella sinagoga stavano fissi sopra di lui. Allora cominciò a dire: “Oggi si è adempiuta questa scrittura che voi avete udita con i vostri orecchi”:


                                              (Luca 4, 16-21) 











Voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale,  la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato perchè proclami le opere meravigliose di lui che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce; voi, che un tempo eravate non-popolo, ora invece siete il popolo di Dio; voi, un tempo esclusi dalla misericordia, ora invece avete ottenuto misericordia.


                                 (1 Pietro 2, 9-10)








Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato. Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. E Gesù, avvicinatosi, disse loro: “Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo”.


                                                                                        (Matteo 28, 16-20)








Un uomo intelligentissimo e miscredente trovava gusto ad incontrare uomini preparati nelle cose di fede per discutere con loro in modo brillante e dimostrare loro che non potevano convincerlo sulla serietà della fede. Dopo aver “vinto” diversi duelli, sempre di fronte ad un numeroso pubblico, si fece avanti un giorno un uomo, un semplice manovale, senza grande preparazione intellettuale, il quale si dichiarò desideroso di poter dialogare con il geniale ateo. Sembrava uno scherzo, ma l’umile manovale insistette. Organizzato il dibattito i due protagonisti salirono sul palco e sedettero.


Il manovale con molta calma si scusò con il pubblico, chiedendo cinque minuti di pazienza. tirò fuori dalla tasca un’arancia ed un coltellino e con semplicità e galateo cominciò a sbucciarla. poi, tra gli sguardi curiosi del pubblico, cominciò a mangiarla con gusto, sempre con totale padronanza della situazione. 


Il suo avversario stava ormai perdendo le staffe, sentendosi beffato a quel modo... ma fu a questo punto che il nostro manovale, un uomo pieno di fede, prese la parola, rivolgendosi però al pubblico: “Amici, grazie che siete stati pazienti in questi cinque minuti: ecco il mio messaggio. Supponiamo che tra voi ci sia un uomo che non abbia mai visto ne’ assaggiato le arance... e in questo momento venisse a discutere con me sul gusto dell’arancia che io ho appena finito di mangiare. Sarebbe semplicemente assurdo, non è vero? Così è nella fede: è inutile perdersi in discussioni, senza la volontà sincera di sperimentarne il gusto.” 


Passò il microfono al brillante avversario e se ne andò.





La storia di questa arancia aiuti anche noi nell’accostarci alla Sacra Scrittura!


                                                                                                                     (Padre A. Gasparino) 











